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U
n fiume. Poi un treno
che porta una giova-
ne donna a destina-
zione. Poi un’automo-
bile. Mar Nero inizia
come un film di Wen-

ders, ma subito c’è un’inquadratura
alla Godard. Corso Salani e Dorothe-
ea Petre in auto (lui guida, lei è sedu-
ta al posto accanto), un lungo came-
ra-car che li accompagna fino a una
lussuosa villa. Loro scendono, la mac-
china da presa rimane in macchina, a
inquadrare i sedili vuoti. Dalla villa,vi-
sibile dal parabrezza, esce una signo-
ra anziana - Ilaria Occhini - che va a
sedersi al posto dove prima stava la
ragazza. Le inquadrature di una don-
na in auto, «di nuca», ricordano ovvia-
mente Jean Seberg in Fino all’ultimo
respiro. Qui, il fatto che Ilaria Occhini
prenda il posto di Dorotheea Petre ci
dice subito, fin dalla loro apparizio-
ne, che i due personaggi sono destina-
ti a incontrarsi, forse a diventare un
personaggio solo (ricordate il bellissi-
mo slogan pubblicitario di un vecchio

film di Altman? «Tre donne diventa-
no due, due donne diventano una,
una donna diventa tre»). Ilaria Oc-
chini è l’anziana Gemma, lasciata so-
la dal figlio Corso Salani, e Dorothe-
ea Petre è Angela, la badante rome-
na. È un incontro fra due solitudini,
una causata dal disinteresse e dal-
l’età, l’altra dal bisogno. Gemma è
inizialmente brusca e antipatica,
ma pian piano il contatto con Ange-
la la «scioglie»: e alla fine è l’anziana
a diventare il motore della storia, a
spingere Angela in Romania - alle fo-
ci del Danubio, il fiume dell’inizio -
dove la ragazza deve riannodare i
fili della propria vita.

L’AVVENTURA DI UN FILM

Mar Nero è un’opera prima con una
storia avventurosa. Il toscano Fede-
rico Bondi l’ha tratta da uno spunto
autobiografico («Gemma è mia non-
na e Angela è stata la sua badante»,
scrive nelle note di regia) e l’ha pro-
dotta con poche lire, girando in Vi-
deo HD a Firenze e in Romania. Co-
me spesso accade alle piccole produ-
zioni, un festival ha «salvato» il film:
a Locarno 2008 Mar Nero è piaciuto
moltissimo e Ilaria Occhini ha vinto
il premio (meritatissimo) come mi-
gliore attrice. Ora il film esce con il
supporto di Kairos Film e RaiCine-
ma: merita tutto il successo possibi-
le. Le due attrici sono straordinarie,
incontrarle sarà - anche per voi -
un’esperienza.●

L’horror rifattoI sospetti di Meryl

Quarantenaèlaversioneamericanadi
REC, horror spagnolo di Balguero. Non
si può neanche parlare di un remake
(che sensoha?),ma solo verificare il gu-
stoamericanodi rifaremaledei succes-
si di genere europei. È successo molte
altre volte. D.Z.

Non è più il tempo dei romantici, anche
secompromessi,padriRalphdiUccelli di
Rovo, bensì dei moderni padri Flynn in
odore di pedofilia in una scuola cattolica
del ’64.Castdi lussoperun filmatesi, trat-
to dalla piece teatrale scritta dallo stesso
Shanley.D.Z.

na degli anni cinquanta, una coppia,
quasi non più giovane, vede scioglie-
re la sua presunta eccezionalità e di-
versità nella comune melassa della
middle-class locale. Lui, Frank Whee-
ler, fa un lavoro stupido in città e lei,
April Wheeler, casalinga e madre, lo
aspetta stupidamente a casa. Il so-
gno di riscatto è una fuga in Francia,
ma chissà se mai avverrà.

La modernità soffocante di Revolu-
tionary Road (uscito nel ’61) non è
tanto da rintracciare nella crisi di
una coppia che vede livellare tutti i
suoi desideri (fors’anche sessuali),
ma nell’inchiodare un passaggio fon-
damentale alla nostra modernità: il
confuso sogno di benessere dei singo-
li ha decretato la fine dell’ambizione
dei tanti, intesi come gruppo, socie-
tà, cultura. Come scrive Richard
Ford nell’introduzione al romanzo
(nell’ottima edizione italiana di Mini-
mum Fax), «gli abitanti di quelle

aree non sembrano altro che bestia-
me al pascolo affamato e inutile in
cerca di una vita non migliore, ma so-
lo più facile e meno responsabile».
Negli Stati Uniti degli anni Cinquan-
ta, Yates inquadra e ingrandisce que-
sto disagio all’epoca neanche intui-
to: una comunità umana che abbrac-
cia la suburbia residenziale, né cam-
pagna né città, e impone il decoro co-
me regola sociale suprema.

MELASSA COLOR PASTELLO

In questa melassa di case color pastel-
lo e serenità a portata di mano, si in-
frange l’ultimo sogno rivoluzionario
di una coppia che si sentiva speciale
e si è scoperta banale, si credeva di-
versa e si è trovata comune, che ha
sperato nell’avventura e ha ceduto al-
la carriera (seppur diverse siano le re-
sponsabilità, tra marito e moglie).
Quest’immane catastrofe è poi passa-
ta nelle spire della cultura del narcisi-
smo (che ha recuperato il sogno vel-
leitario della «fuga in Francia» e lo
ha portato a sistema) per poi naufra-
gare nel realismo apocalittico dei no-
stri giorni. Tutta questo era troppo
per il modesto estetismo ideologico
di Mendes, che vede nei volti di Win-
slet e Di Caprio, due perfette figure
yatesiane. Nell’immaginario cinema-
tografico, le loro figure ancora gal-
leggiano nell’oceano titanico; mai re-
almente inabissatisi, sono eroi ro-
mantici nel cuore della loro più gran-
de avventura d’amore, altrochè gio-
vani borghesi a un passo dalla abisso
di vite comuni, di lavori noiosi e figli
da pascolare. Per quanto bravi singo-
larmente, come coppia cinematogra-
fica sono intrinsecamente inadatti al
decadentismo yatesiano, che li vuoli
sì belli, ma anche tragicamente scial-
bi. Mendes pensava di fare il Grande
Gatsby del cinema contemporaneo,
ma non ha capito la differenza tra
Yates e Fitzgerald.●

Uccidete Hitler!

Cresce il cinema d’essai
(nonostante la grande crisi)

Mentre idati del cinemasono in

calo, quelli d’essai crescono. Se-

condo Cinetel il 2008 ha visto le pre-

senzerimanerepraticamenteinvaria-

te (+0,07%) rispetto al 2007, per un

totaledi 13,7milionidi biglietti stacca-

ti, e gli incassi aumentare del 1,04%,

arrivando a 76,7 milioni di euro. Se si

considerachel'interomercatoharegi-

strato un calo di circa il 4% delle pre-

senze la stabilità dell'essai acquista

un valore più significativo. La quota

dimercatoper il cinema italianonelle

saled'essai registraunrisultatoparial

40%,ovverol'11%inpiùrispettoalda-

todelmercato complessivodell'eser-

cizio, che già di suo è positivo.
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L’ultimo film
di Ledger

Uscirà in Italia a settembre, distribuitodaMoviemax,Parnassus L'uomo che vole-

va ingannare il Diavolo, il film di Terry Gilliam che è l'ultima interpretazione di Heath
Ledger, l'attore australiano scomparso lo scorsogennaio a28anni e candidato, postumo,
all'OscarcomeattorenonprotagonistadiBatman Il cavaliere oscuroperilruolodiJoker.

Il complotto per uccidere Hitler, con
TomCruiseneipannidel nobileClausvon
Stauffenberg.Attornoa lui,unasquadradi
brillanti attori britannici (Terence Stamp,
Kenneth Branagh, Bill Nighy, TomWilkin-
soneDavidBambernelbrevemasempre
impegnativo ruolo di Hitler) dà corpo alla

cerchia di potere del TerzoReich, all’inter-
nodella quale si consuma il drammadella
sconfitta imminente (siamonell’estate del
‘44).DirigeBryanSingere la tensionesi ta-
gliaconil coltello:dalpuntodivistaspetta-
colare il film c’è,manonprendetelo come
una lezione di storia. AL.C.

spettacoli@unita.it

´Mar neroÆ,il cuore
della badante
L’anziana e la rumena: due donne, così diverse, così simili
Dopo il grande successo a Locarno, un film italiano inusuale
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